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Uno sguardo alla patologia 
dell'0livo 

nei Paesi mediterranei 

Les photographies  illustrant cet  article nous 
ont communiquées pau rautew. oggi nuovi  sistemi  di  allevamento  e una 

zione  che a  nuove  consociazioni  e  a 
una neces- 
sità della pianta. 
vengono anche - o sono già 
state - 

e  l'Olivo da tavola si  diffonde  con 
successo in queste  nuove  condizioni, jn 

esso inconsueto. 

Una che 
suo 

di 
dunque dalla  consi- 

che anzitutto due ne 
!imitano Sud e  a (o ad 
elevate altitudini); e il 
Alcuni dell'Olivo - quali 
esso pianta lento 

un legno dotato di 
di poco 

gnato di sostanze antisettiche - ne limi- 
tano la a climi 
piuttosto miti, dal punto di 

del o di 
questi 

climi,  esso il suo posto le 

il 
l'Olivo è in 

quali anche 
a il 

nonostante il  clima Questo 
fatto  ha alimentato la 

che esso  sia di lento 

ma anche di modeste esigenze e adatta- 

Oggi è ben noto che, in queste 
condizioni, la pianta può 
ma non  può conve- 

può non solo olivicola, 
ma anche la Libia, la Tunisia 
e costa 

in condizioni non le 
sue valutate in 

10 m3 anno, con 
massimo di dopo la 
lignificazione  del  nocciolo, in agosto. 

il nocciolo, la del 

La 
del  volume  dei di 
4-5 
facentemente al 
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Nelle linee, fìno 
a qualche tempo fa, i mezzi più consi- 
gliabili la a 
consociazioni con piante (l), meno 
che in le coltivazioni del 
suolo, le 
mento del in sostanza 

di impianto, poco adatti a  quei 
qualí i 

sono 
Oggi il 

la e 
a di clima Con 

dopo qualche anno, si può 
non solo e la 

ma 
di 

E' stato notato che 
possibili 
colle  quali l'olivo compete difficilmente (2). 
L'olivo, tuttavia, può di 

o 
senza data), che 

le specie  menzionate hanno 
possibilità di le 

v'è disponibilità  d'acqua, 
hanno in alcune 
possibili  consociazioni di 

di ad 
sconsigliate la competizione le  due 
specie, ma oggi, in condi. 
zioni, con anche dal punto 
di vista  patologico, la 
l'olivo  può agli' 

E' noto che l'olivo 
o non bene  se non è esposto  a 
una quantità di 

(senza data) 
che si abbiano buone con 

medie di gennaio di 
OC o meno (a la 

zione buona con 

(1) La consociazione con alcune piante legnose, 
ad esempio con la Vite, è invece nella 

l'olivo si awantaggia delle 

pato, l'oliveto in piena 
date alla Vite, e quando  il vigneto è 

(2) gene- 
le olive da mensa, viene  discussa 

olive da olio. Tuttavia la dimen- 
sione dei il polpa : 
nocciolo e la più dei 
ottenuti con indubbia 
convenienza (aumenti di olio del  50- 

% 19551). E 
(1955) al che segno 

evidente di questa convenienza è il  fatto che gli 
laddove vi è diffusa, non 

a 
non l 
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medie di gennaio  di 6,5 OC) e con punte 
di -10 OC 

Nel di che  danneggia 
l’Olivo, è 
autunnali o 
o 

autunnali, va 
che,  anche quando sono lievi (-0,4 OC), 
essi dannosi alle  olive da 
tavola,  che  si Nel 
complesso, lo più 
poco in questo caso, 
poichè  le  olive,  più di 
dono facilmente la 
dopo ed appassi- 
menti.  Eccezionali - meno  che al 

della o 
Toscana, in - sono abbassamenti 
di 
,zioni di olio. 

di più. 
l’Olivo 

in 
dell’età 

(gli  olivi  giovani  e  quelli  decadenti sono 
‘più  colpiti)  e  anche  dell’individuo.  Essi 
difatti sono cattivo stato di 

(3) - sono 
dopo un anno - e  di sanità tgli 
olivi degli 

E’ piuttosto che  i 

tuttavia, ad esempio in quello del  1956-57, 
l’andamento  delle essendo 

danni le piante ne sono 
stati 

Se,  come è il  caso  più dal 
in poi, la pianta non è dai 

colta << di 
mente  si adatta 

Questi agiscono,  dunque, 
non tanto con la della discesa 
della quanto con la inten- 
sità di  essa. danno in 

quando 
si  toccano di 7-8 
tali, se qualche 

le più 
esposte  dei di  2-3 anni. Con tempe- 

di  12-14 i danni  possono  inte- 
fusto fino al piede. 

La lotta 
difficile. 

L’allevamento di più fusti su una 
ceppaia  comune non è una difesa,  ma una 
conseguenza di questi danni da 
e può anche un’indicazione 
della 

Si l’attento studio dei  com- 

tecniche  e  delle epoche di dei 

E’ noto, ad esempio,  che il potassio 
agisce utilmente sulla al 
e  che,  se  si temono i danni di  quest’ 
ultimo, può non sommi- 

abbondante azoto in autunno 
- vivai tos- 
cani è -; le 

col in 
(3) La al è stata messa in 

solubili delle foglie; ?o: il 5 % e, plu 

1) 1955). 
con 1’8 % di  zucchen, 
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autunnali o se 
possono le  piante a 

il 
danno da studiati, come 
si’è già  fuggevolmente accennato, sono i 

ma 
delle fa sì che sia difficile 

il tanto 
più  che molti elementi, quali l’età  (il 
(( )) giovane può soddis- 

da adulto 
è sensibile al la 

o 
e 

Vi sono la 
dei  danni da non lascia 
adito a un eccessivo ottimismo sul 

degli sono modesti  e non con- 
sentono 
zioni  degli epigei. 

Gli 1918-19,  del  1928-29, 
del  1948-49,  del  1956-57 e, 

lasciano piuttosto 
una possibile 

dell’olivo con clima 
una pianta di 

così lento 
che  obblighino al della  chioma, 
e al taglio alla base del a 

anni 
un peso 

Come ho 
1964), fin dal 1882 notava una 

dell’olivo, al limite  setten- 
(( 

assai  di nella sotto- 
hanno fatto molta 

estensione,  e  gliene 
di 

... mano  a mano... che le vie di 
comunicazione  si  moltiplichino,  che gli 

più  facili, 
di 

più  e  meglio le piante ... ).) (page 555). 

(nei tempi  biblici, in la 
colomba  di Noè con un 
di  olivo,  ai  tempi ivi 
simo); oggi, con può 

sta 
al Sud, ma al 

nella (o sotto- 
zona),  anche in conseguenza  dell’inten- 

di questa attività 
dionali, con  l’acqua, più adatti all’ 
Olivo. 

di dei il 
cui nòn di più com- 
plesso,  come  si non è inutile 

di danno da 
quando essi non sono 

complicati da fatti 
anzitutto il 

danno può non solo 
menti  al  di sotto di O OC, ma anche 

cadute di loo e 
O OC, che in autunno possono 

da venti 

Un danno, come si è detto, si ha 

poi, uno o due apici 
vegetativi (non sono anche in autunno, 
nuovi flussi di 
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appassiscono  e dopo . quakhe 
seccano ; si  possono poi le foglie 

mente volto il basso; le 
foglie possono poi 

la 
stellati. Se il 

dal vento, è più intenso,  esse 
non 

all’apice o lungo un 
è, piante e 

nella  stessa località, identico.  Questi  apici 

cadono; e  ne 
anche, 

e  bollose, che possono a 

Se  il è più  intenso,  si 
hanno macchie  allessate  e  di secco non 

ma sul 
lembo;  e,  si può in casi, 
una specie  di  mosaico o di maculata 
appena  bollosa  con lacune 
mesofillo,  che  possono - ma non è sem- 

il caso - 
le foglie,  che  assumono 

- specie  nelle più  esposte  della 
chioma - una tonalità o 

e  possono 

lo più  seccano 
e cadono; e,  se non v’è filloptosi,  ciò può 

il danno è 
che  anche il che è 
mente  leso  dal 

anch’essi danni 
tabacino o o giallino 

è 
sente solo - o specialmente - sulla 
metà più  esposta  ai  venti  e  al 

si manifestano longi- 
spesso 

a livello  del cambio,  col  distacco  di  essa 
dal  legno;  e infme si hanno 

in tali casi, 
nei 1-3 anni,  si  stacca  dal  legno  e 
si su se  stessa.  Questo  distacco 

quando è 
ziale, la vitalità 

con 
danno, dai più  giovani, ai e 
fino  al  piede  del le 

suolo ben di toccano 
-3O o 4 a S-l0 cm sotto  la 
E, 
il  taglio  del  pedale  a  livello  del o 
alquanto al disotto di esso (c le  due 

)), si  dice in seguito  dalla 

o 
la pianta in succhio, in vegetazione.  Essi, 

lo meno  nella non la 
danneggiano tanto quanto 

soluzioni  di  conti- 
nuità 
cambio,  col  tempo  mite  e  piovoso o 
comunque  umido,  che, iq 
lo più  accompagna o segue  immediata- 
mente  questi  abbassamenti,  si  iniziano 

di c )> 

[da Suvastanoi STE- 

sud dell’ 
è ad 

esempio avvenuto  nel 1957, di solito 

VENS]. 
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essi non vanno tanto valutati 
assoluto dell’abbassamento di 

nè le dimensioni  delle  lesioni, 
ma : 

- la dell’abbassamento, 
che induce 
quindi soluzioni  di continuità dei 

anche se  esso non è 
intensissimo; - l’umidità  che  segue al col 

o con le 
abbondanti piogge che non di 
concludono l’episodio - il di 
miti  che al 

dell’ 
attività. 

Essi 
- mi in alla sotto- 

- i 
hanno 

nella (al limite dell’ 
ove i 

è inclemente, hanno lo più già 
dotto con queste 

anche i 
dono a o di la 

degli 
Nella invece,  nella  quale 

i di solito, hanno 
lo meno una non 

delle piante in pausa, i 
ledono il 

la il 
affatto 
lesi  e così  possibile  l’azione 
successiva  del che ha bisogno 
di vivi, 
la <( 

sono in 
dannosi 

più  giovani ( h o  a 3-4 anni), che ai 
quali la (( non alligna. 

tutte 
e (( da 

con la 
zione  nella 

Anche i hanno 
di 

tanto  da in 
(si  pensi ai di 

<( Leccino di 
e G B, che 

si è 

Con le  limitazioni accennate,  le 
quelle  che, 

non o un 
più lento 

anche alla << )> con 
intensità, 

meno abbondante. 
Nonostante quanto si  legge nella  biblio- 

lo la non danno 
di momento. 

subito 
il 

dei  fenomeni  climatici E’ difficile 
anche subito dopo, dato che il 
tempo umido  e  piovoso che difficile 
l’esecuzione  dei segue  spesso 
immediatamente  l’episodio 

di più, i 
da non 

della <t )>, 

Le tre sotto-regioni  dell’Olivo  in adattate [la cartina  segue  in  gran 
(1950)J al  fine  prec@uo  di indicare gsossolanan~ente le aree  ove sono pi2 da temere 
i freddi, soprattzrtto  invernali, in sè sotto-regione), quelle  dove,  dopo i freddi 
tardivi,  essendo  vivi  buona parte degli  organi lesi, si hanno per lo piil gravi attacchi 
di c rogna .v sotto-regione)  e  quelle  ove non sono  veramente da fenzere  nè i freddi 
nè, quindi, .la i( rogna u sotto-regione). Da : Ciccarone, 1964 (per gentile  conces- 
sione di (( 

l 
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tende a 
nelle lacune del e, 

del cambio, può senza 

lungo con 
E’ noto che  il può 

Apocinacee,  ma,  diffondendosi 
mente a livello  del  cambio,  esso può 
luogo a infezioni di estensione, 
pseudo-sistemiche,  anche  sull’Olivo.  Sem- 

dunque : 

- che  nella dell’Olivo i 
siano, in  una 

di anni, più dannosi 
nali; 

- siano spesso 
dannosi, non in ma sono 
seguiti da <( 

- che, la  lotta chimica la 
(( )>, siano poco utili 

o dopo la e 
anche dopo le a meno di non 

ad già 
le 

minano hanno modesto significato; 
- che, con  buon successo 

la (( )), 

immediatamente  con  mezzi  chimici 
quando 

o. - intense 
nate - che  colpiscano anch’esse la 
pianta nei momenti  più intensa atti- 
vità  vegetativa,  cioè 

- che non si possa oggi su un 
buon successo  della lotta chimica, 

: 

o 
è 

difficile 
quando i fenomeni  stessi si 
cano ; 

Drupe raggriurite per vento caldi. La steno aspetto ossena  nelle drupe danneggiate 
da lievi fveddi (Taranto, 1968). 

o subito il dila- 
vat0 nelle  infinite  soluzioni  di conti- 
nuità conseguenti ai 
non v’è possibilità di in 
tempo  i in campo, 
chè le piogge o la neve in disgelo, 
che  imbevono  il 
10, più 
bili . 

Gli antibiotici 
micina) non si sono molto 

di più, in alcuni 
il uso in non è 

Le  sostanze  chimiche di 
messa 

ianta, che un 
non ma 

in modo che  esse  possano 
fino al cambio. 

Se non si sostanze di questo tipo, 
economicamente  impiegabili  e  di  facile 
applicazione, una  lotta chimica 

(Corato, 1972). i più sono 
stati dati da (( >) (emulsione 
oleosa  contenente 1, 2, 3, 4 
naftalene,  difenilmetano,  dimetilnaftalene, 
2,4 

P 

Foglie  con il rachide  curvo  verso ìl e avvolto se steno. Lieve danno da fieddo la <( difficile. 
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S.U.A. Questa  miscela,  se 
diluita, efficacia  e, se è 
fitotossica. 
localmente con buoni E' 
utile ai vivaisti e, in innesti 

1971). 
ai  fenomeni  climatici,  alcuni 

aspetti del 
hanno una sulla sanità 
dell'Olivo. 

Le dell'Olivo sono piuttosto 
ed una vasta 

e sono facilmente  danneg- 
giate da tutte le 

eccetto le o le coltiva- 
zioni  con i  quali  ultimi 
saltano 

sono anche 
dilavamento  e  dagli  spostamenti  a  valle 
dei in pendio, 

a quanto si  dice, 
si può a 
i non si 
adatti mai  del tutto con 

E le 
che così sono inducono 

che accentuano il danno e 
scompaiono solo se il è lasciato 
incolto o se esso è 

E' 
o slittamenti 

e  comunque  nei  movimenti  di  colline 
lo 

uso  di mezzi  meccanici  di lavo-' 
e a 

ampu- 
tazioni,  cui, in  tal modo, 
cale  della pianta è sottoposto. 

tali condizioni anche 
la cattiva sistemazione del nei 

da 
piante da ecc.), 

dell'Olivo a fatti gommo- 
ecces- 

di 
facoltativi spp., ad 

esempio). 
Come è noto, in queste  condizioni le 

dell'Olivo sono facilmente attaccate 
da Quando, 
dunque, 

si debba ci 
a su 

o, comunque, con sottosuolo 
solido, che ne 

del tali condi- 
zioni, l'Olivo è 

lenta 
gemme latenti e 

awentizie. 
L'Olivo, tuttavia, pÚò anche 

affetto da << comuni 
= alla (da 

Armillaria nzellea 
nia necatrix e da imenomiceti). 
E dalle sue 

non è 
stato difficile pha- 
seolina (Tassi)  Goid, con 
non E' noto che, in pieno 
campo,  questo fungo lo più, 

la del danno 
causato da Verticillium dahliae 

et  al., 1962), di  cui  si cenno 
in seguito. 

Negli  olivi secondo  i 
nali  sistemi di allevamento,  il è 

I .  

profilo delle foglie contequente a danni da freddo (Corato, 1972). 

(( mosse N, per il  distano  dell'  apice dal fieddo  (1972). 
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con la  corteccia  staccata  dal  legno per gelo. 

olivo (( Carboncella >), danneggiati  da freddo in  pieno  inverno. La corteccia è 
distaccata  dal  legno ; le foglie mostrano il tipico  accartocciamento  elicoidale.  Torricella 

1956. 
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o poi, attaccato dalla 
a ed è conseguentemente indebolito 
nel e a una 
età. 

non 
lo meno in 

alcuni  casi, a o siccità, è 
quando diviene  evidente 

a 
spp., Stereunz spp., spp., 
spp.),  che,  diffondendosi  nei 

la del 
cambio e e, se 

di 
Nel 

quelle  eventuali  cause  fisiologiche  che più 
influenzano la e 

Oggi,  come è noto, la lotta consiste 
del  legno al 

sano. Nè si hanno su 
di 

questa lotta o dotate 
di 
fici 
negli oliveti adulti di <( 
tine da La 

un solo può 
di 

E' difficile 
economico e specializzati, 

nel  delicato di 
e dei 

La lotta la è, dunque, un 
costi 

veti adulti, a 
allevamenti a G palmetta >) o a vaso  basso 
o a (( siepone )> o che  comunque 
mettano il e (( >> 
dei fusti a una base  comune 

valutati anche sotto 
questo punto di  vista e 

a questo costoso e 
- mano 

- 
blema,  che, a 
dell'oliveto, non può 
Uno studio del 

a questo auspicabile; 
ma non si sa 
da 
a specifici  del legno,  che è da 

>) 
e si  difende male. 

dell'Olivo,' 
mi è 

ad 
le 

hanno già indotto 
di dell'olivo, o a nuovi 

e 
o sono la ~ 

di fatti 
divi e <( >>; condizioni, lavo- 

del e 
o ci 

necessità attuali le di  allevamento 

Non sono le  segnalazidni di 
fatti nell'olivo. Ad  essi, tuttavia, 

metodi 
di e con 

più  attenzione. 
di di azoto 

più comuni  di 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



quanto sia denunziato; e  un'adeguata 
anche 

utile,  come si è 
all'olivo una al 

che ai 
elementi, sono segnalate in 
da più da Zinco. 

Con 

manifes- 
di più ed Una volta indi- 

viduati  essi non 
il del 

monio  olivicolo; ma si ha 
è fenomeni 

del 
non 

sciuti. 

- (1958) ha, ad esempio,  segna- 
lato un << giallume  infettivo )> sul (( 
Agogia - lo meno  di 

Non è da 
patologici non ben 
in 

nenti Al d'oggi, la 
senza di questi lo 
meno gli 
il e 
quello da da piante 
G 

-$ 
Q *  

Già si è accennato ad alcune malattie 
dell'olivo, 

utile in fatti ambien- 
tali in senso lato. una, siste- 
mica  nei  vasi  legnosi, la già  accennata 

V. dahliae (4)], 

Essa è stata segnalata in 
Sicilia 1946), poi  negli Stati 
Uniti et al., 1950), 
ove è oggi diffusa, in 

1963), a 

in Se ne teme la in 
La malattia 

quando l'Olivo è 
ed è consociato  a  Cotone,  negli 

Stati Uniti 
o a solanacee ad esempio) 

in L'Olivo non 
consociato  e non 

malattia non sono 
e non 

al piede  della pianta e il fatto che 
del  legno. Le 

che 
in evidenza  che vi sono cloni  di  Olivo, 

quali (( Oblonga et al., 
1971), 

là attaccano anche il 
Cotone) del 

è possibile  che  questa malat- 
tia 

sono da ai 
a V. albo-atrum della biblio- 

ceppi di questo cioè a 
V. dahline in senso 

Olivo adulto, con  la  corteccia staccatasi dal tronco, senza spacchi, 
e sfondata con l'accetta. Scemi  (Chieti), 1956. 

(( )) sui danni da fieddo in piantone  di Leccino )). 
Scemi  (Chieti). 

degli 
anzitutto da dis- 

tinti, le necessità  di lotta e il peso 
economico di questa, gli  oliveti adulti dai 
vivai;  nei quali ultimi, di più,  alcuni 

(LeivelZula  tauvica (Lév.) Am., 
Cercospora  cladosporioides Sacc.)  possono 

sulle piante adulte. 
Non mi comunque,  sui  vivai 

e solo che  ivi è lo 
meno in autunno e in 
1 o 2 volte le piante - vanno  bene la 

% o 
(17 % di - 
con  vantaggio  economico. 

di 
eventuali lotte 

di 
sulle  necessità  della 

77 
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Attacki di ragnn )> che sono esteri all Alterno a livello del 
(Ciccarone, 19-57). 

lotta i  due  (della (( si è gia 
detto) più Gloeosporium 
olivarum de  Alm. ((< e Spilocaea 
(Cycfoconiutn) oleugirlea 
(({ Occhio  di  pavone (5). 

olivarum è noto in Spa- 
in 

tina, S.U.A., Sud- 
è 

noto ~ dal 1950  ed è segnalato in 
Lecce in Cala- 

in in modeste della 
è dal 1958 

attentamente seguito in 
oggi la 
pianta ospite  ed è con  assai 

degli anni passati. 
la lotta la << mosca  delle 

olive (Dacza oleae, Gmelin)  oggi  con- 
dotta con  facilità  e ottimo successo, 
cendo il olive e lese, 
è di al E' 

che si 
ad una lontana della 
tanza che la malattia sul pen- 

. dente, in base  a quanto awiene ell' 

può tutto la 
lotta  in alcuni anni. Nelle succitate, 
ove  la malattia può tuttavia 
vissimi danni, anni di 

non evi- 
tati 
1 o di 

vanno  eseguiti 

( 5 )  C. cladosporioides 
sono utili gli stessi 

un'adeguata 
ole autunnali i due 

a questo su estese 

78 
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uno al mese, autunnali 
in  poi o da 
delle si  inizi dalla metà di 

l' << occhio di pavone 
che si possa innanzitutto in via 
di assai 
non ha in in 

nel anche in 
Sicilia (meno che  sulla costa 

fino a 
e  a Ovest di sulla 

su 
Vi sono, anche in queste 

a del 
zone di  clima 
umido  anche in estate, nelle quali il 

è dannosissimo;  ma, in 
esso a 

italiane, 
tutto condotte in Toscana 1962), 
consentono di con un 
dente  ottimismo alle possibilità di 
lotta il Toscana si 
consiglia un o all'inizio 

di clima  estivo  umido  e mite o /e in 
località con questa 

e  più  di un 

studi di  questi anni, tutta- 
via che sia  desumibile  qualche  conclusione 

coli. 
da un lato, che  i  conidi  secchi 

(dry  spores) del le 

non siano facil- 
mente diffusi  dal  vento, ma più  dalle 
piogge,  come è noto anche 

E' noto, che 
le sottili fungo nella  cuti- 

una più  facile 
dei 

con la conseguente 
filloptosi, soprattutto evidente dopo le 

Allontanando quindi 
cioè a 

le foglie 
infette,  anche  se gli del in 

(dati non 
pubblicati del C.  vengono 

difficili nuove  infezioni e vengono 
poste le la 
tuzione di chiome  sane. Quando le 
zioni non più  seguite da filloptosi, 
la chioma finalmente sana. La diffu- 
sione che anche 
se non fungo 
e la caduta delle  foglie infette 
dunque, a un h e  comune,  e  cioè a una 

malattia 
1962), colla  quale tuttavia non si 

ottiene la del 
fungo, ma, 
del si tende la diffu- 
sione. La caduta delle  foglie con lesioni 
conidificanti,  anche  se  meno intensa, 
segue  anche  a non 

Si può, così,  con un di 
specie se eseguiti  all'inizio 

e, in alcuni  climi,  dell' 
autunno, 

a tali, 
che  un all'anno,  e meno 
in alcune  zone, 
sufficiente. 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



le epoche  dei 

che  vi siano già nuove infezioni non 
conidificanti,  cioè non 
soluzioni  di continuità della  cuticola,  nelle 

in  tal caso,  esse 
e 

foglie. questo, è stato 
consigliato di le piante 

delle 
(e, se  ve ne sono, autunnali). 

Tali il 
alquanto più 
o con estati più umide,  ed  ovunque  i 
annuali della  vegetazione  dell'ospite sono 

gli le estati 
una attività di 

sviluppo,  e  della pianta e  del  fungo. Sem- 
tuttavia, che,  anche in questi  climi, 

lo allontanamento delle  foglie malate 
un ben scopo della lotta 

e che una del 
delle sia, anche  nelle 

zone  più infette del una 
possibilità non Si  pensi che oggi, 
vi sono oliveti, siti in zone 
del della costa jonica 
sono 6-7 o più  volte  l'anno 

occhio di pavone )). 
L'esame  a linee  della  patologia 

olivicola  eseguito  succintamente  nelle 
la 

non è 
è la dai danni 

da siccità; e  si così alla 
un nuovo 

una nuova 
in zone 

Vi 
nella sotto- 

instabili, 

più nella dell' 

italiane, va che,  se si 
a il che  causa 

la (( si molto attenuate 
anche le conseguenze dannose 

E, anche se le possibilità di 
vento oggi sono, come  si è detto, 

di questa lotta 
si vanno  delineando. 

gli può 
)>, dei 

quali si è detto, agendo  sul 
e studi la 

la quale, 
così speci- 
fici del suo legno, indissolubil- 
mente  connessa  all'invecchiamento  delle 
piante. La della 

che vanno  eseguiti (< a  mano )) 
da 
essa sia da una non 

che induca ad 
duzione di nuove di  allevamento, 
nelle quali sia possibile una sostituzione 

fusti invecchiantisi,  senza 
La 

cilliosi (da V. dahliae) è di 
in questi anni. Essa, 

cendo la degli legnosi  affetti, 
può danni assai e,  col 

o delle  conse- 

del fungo, 
tante. Visono cloni di 
tenti, che vanno identificati  e studiati. 

i 
ci si è 

lotte costose, limiti  economici. 
pieno campo, la (( (da G. 

olivarum), 
è limitata a  zone  di  modesta 

e anche in 
non in questi anni 

anche 
metodi di lotta la (( mosca 
Negli anni e  milnoghi  nei  quali la (( 
è economicamente 
menti autunnali di 

come si è 
Anche  all'"  occhio di pavone che è 

più 
e autunni umidi e miti 
si può oggi con.una mag- 

lotta, 
che stati 
tutto  in 
in senso la 
dei chimici, 
ci,  sulle  foglie la cui cuticola è 
dal fungo in conidificazione'  e  a 

a uno - 
due e a meno di uno, 
anno. 

* *  
L'Olivo in conclusione, un 

patologico  complessivo - si  pensi 
al da 

- tecnicamente abbastanza 
lo più, ese- 

guibili da non 
difficoltà  economiche. 

che esso è pianta medi- 
da noi 

che 
che è la fonte di olio di 
altissima qualità e  che  questa  specie è 
elemento fondamentale del pae- 
saggio alla cui 
tituibilmente, non si può non 
che va fatto la sua difesa, 

(G. L.), 1971. - La dell'olivo. 
Au ' .  175-179. 

(F.); 1955. - L'Olivo e i mezzi di 
Ann.  Sperim.  Agr., 

T.), senza  data. - Olive 
College  of 

(W. C.) e 
of 7, 59 p.p. 

to wilt. Cal. 
(J.), 1971. - Oblonga, a clonal Olive 

Agric., XXV, 12-15. 
1958. - 

595 p.p. 
(A.), 1969. - 

of of 
1968,  107 p.p. (in: 

163, 1970). 
1958. - 
giallume infettivo dell'Olivo 

[Olea europnea L., sativa et 
Notiz. n. 47-48 (N.S. ,  26-27), 

(G.), 1946. - Nuova  malattia dell' 

(G.), 1949. - Olivo. 369-372. 

e  possibile genesi Olearia, 

(W. C.) e (G. S.), 1971. - 
The of of Verticillium albo- 
atrum to of Verticillium wilt in Gossy- 
pium hirsutum and Olea europaea 

(W. C.), N.) e 
LV, 780-782. 

1950. - New hosts of Verticillirlm albo- 
26-27. 

1955. - The of 
the of 

and  the effect  of oil 
content of its 14th 

B, Veenman 
& Zonen, Wageningen, 1363-1373. (W. J.), 
(S. G.) W.), 1962. - Verticillittm 
wilt  of  olives in (a p. 32 : Fifty- 

pathological 10-13, 
1961; in : 1-34, 

G.). 1963. - La de 
1962). 

301-319. 

1959,  178-181. 

571-577. 

en 
N.S., V, 105-107. 

(A.), 1972. - 
dell'olivo efficaci i con 

Giorn.  Agricoltura, 

(G. 1955. - oil 
53. 

of the 14th 

(G.). 1882. - 
Veenman & Zonen, Wageningen, 1373. 

(in G. 

1952. - e 
V, U.T.E.T., 501-680). 

sull (c occhio di  pavone dell'Olivo 
degna. La  caduta  anticipata delle  foglie. 
Olearia, 154-161. 

(E.), 1952a. - e 
sull' K occhio di 

mento  della  malattia  in  funzione delle 
degna. estivazione. Anda- 

1963. - pp. 241-270 
climatiche. Olenria, 56-67. 

(in: F. da 
318 p.p.). 

1964. - 
blemi il 

(G.), CAN- 
1954. - La 

(c da dell'Olivo. An. 
Sperim.  Agr., di 88 p.p.  (il 
è stato  poi  pubblicato  nel vol. (1955), 
1309-1342, e  X (1956),  25-29 e 335-356). 

patOZOgiCO, 430-436. 
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